
Questi primi sei mesi del 2018 saranno ricordati certamente per le situazioni 
meteorologiche caratterizzate soprattutto da importanti apporti di pioggia, che 
hanno donato un particolare vigore vegetativo condizionando e complicando il 
lavoro nelle nostre vigne, ma anche per alcuni importanti “cantieri” allestiti dal 
Comune. Come è stato ampiamente spiegato, il riordino della toponomastica e 
della numerazione civica era un lavoro da farsi, ed anche piuttosto 
urgentemente. Sono troppe le situazioni che testimoniano le lacune e la 
confusione che si trova di fronte chi deve raggiungere un indirizzo castiglionese; 
e sono troppi i numeri ormai inservibili o complicati da riferimenti tipo /a o /b, 
per fare un esempio. Quindi facciamo un po’ di pulizia e approfittiamo per 
distribuire ad ogni abitazione sul territorio delle nuove piastrelle numerate che 
ricordano nel taglio e nei colori quelle dei vecchi tempi, modernizzate però dalla 
presenza del nome del Comune e della via 
oltre che dallo stemma a colori. Un segno 
indicatore uguale per tutti,  posizionato nel 
punto più visibile possibile per chi lo deve 
cercare; il Comune si occuperà poi di 
modificare e realizzare tutta la nuova 
segnaletica necessaria per raggiungere le 
nuove vie e i nuovi numeri civici. Infatti, una 
corposa semplificazione si sta attuando in 
c o n t e m p o r a n e a  e  r i g u a r d a  l a  
toponomastica: a Castiglione nascono vie 
nuove come Via Santuario insieme ad altre 
che  sanc i scono vecch i  topon imi  
ufficialmente non più in uso come Via Forti o 
Via Morandini, spariscono inoltre definizioni 
come ‘‘strada’’, gli aggettivi ‘‘comunale’’ o 
‘‘provinciale’’ e si utilizzerà soltanto il 
termine ‘‘via’’ accanto al nome del luogo, 
così da ottenere la migliore chiarezza. E’ 
comprensibile che serva un po’ di tempo per 
le questioni burocratiche e quelle legate ai 
documenti, tempo che piano piano assorbirà l’operazione e il ricambio: per 
questo confidiamo sulla vostra pazienza, certi che alla fine il risultato porterà dei 
benefici importanti al nostro territorio e alla identificazione delle nostre 
abitazioni. E’ naturale che questo progetto risulti per certi versi antipatico, 
perché va a modificare una situazione esistente e quindi comoda, ma vi assicuro 
- e qualcuno di voi lo ricorderà - che è un rinnovamento fisiologico che ogni 
Comune puntualmente è costretto a operare ogni 50 anni circa, a seconda 
ovviamente della realtà e dello sviluppo del luogo. Un altro cantiere, di taglio 
piuttosto tecnico ed articolato, è stato avviato dalla nostra amministrazione 
comunale: si tratta della variante strutturale generale al Piano Regolatore 
Comunale, uno strumento che non è poi così diverso dalla rete toponomastica 
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del territorio, perché definisce degli ambiti territoriali, classificandoli seguendo 
diversi criteri. Questo lavoro piuttosto consistente, per cui il Comune ha dato 
incarico a tecnici esterni, prevede l’adeguamento al nuovo Piano Paesaggistico 
Regionale e al nuovo Regolamento Edilizio tipo, oltre ad assumere le linee guida 
individuate dall’Unesco attraverso una variante di adeguamento che comprende 
la redazione di studi di carattere paesaggistico. Insieme alla variante strutturale, 
con un percorso più veloce, sarà attuata una variante parziale che andrà a 
ridefinire alcuni nuclei frazionali rurali: il costo totale di tutti questi lavori 
ammonta a quasi 30.000 euro, in parte rimborsati dalla Regione Piemonte. 
Entro l’anno sono poi in programma consistenti lavori nell’area del magazzino 
comunale, lungo la strada per San Carlo: si tratta di interventi di smaltimento, di 
demolizione e di recupero di spazi utili per il rimessaggio di mezzi e materiali 

comunali. Intanto è partito con 
successo il nuovo sistema di raccolta 
del rifiuto indifferenziato, in coda al 
nuovo regolamento comunale che ha 
accolto le richieste della Regione 
Piemonte per quanto riguarda le 
percentuali di rifiuto selezionato da 
r a gg i unge r e .  I l  s i s t ema  s t a  
funzionando, anche se si stanno 
limando alcune situazioni, e si sta 
procedendo verso il prossimo passo 
che probabilmente contemplerà il 
compostaggio e la raccolta separata 
dell’organico. Un ultimo “cantiere” 
che ha preso avvio in questo inizio 
estate, riguarda un allestimento per 
l ’offerta turist ica che intende 
valorizzare il vigneto e il lavoro che 
viene svolto quotidianamente tra i filari 
dagli agricoltori castiglionesi. Si tratta 
di un progetto finora mai realizzato da 

nessuna parte, di cui Castiglione può quindi vantare l’esclusiva; un disegno che 
ha caratteri panoramici, culturali e letterari, risultando potenzialmente uno 
strumento di grande attrazione. In questo ultimo caso, così come in alcuni altri 
dei “cantieri” qui descritti, si è avuto e si avrà bisogno della collaborazione dei 
castiglionesi e l’azione si fa quindi corale. Di fronte a questi e ad altri impegni i 
cittadini di Castiglione hanno già dimostrato la loro disponibilità e sono certo 
che continueranno a condividere lo sviluppo di questi progetti, che sono volti 
semplicemente a rendere migliore il nostro paese e il nostro cammino di vita che 
qui si compie.

L’ultima firma è di una famiglia del Belgio, che ha appena comprato casa in uno splendido scorcio del nostro centro storico, dove a est i balconi 
sono rivolti a un panorama suggestivo sui vigneti e sullo sfondo pavesiano, godendo del gran sole e della brezza continua che raggiunge il paese. 
Prima di loro, qualche mese fa una famiglia giapponese ha scelto come sua residenza una vecchia cascina ai Brosia, proprio a cavallo della cresta 
che ha ampio respiro e apre vasti panorami che offrono da un lato la vista dell’orizzonte lungo circondato dalla catena di montagne di Piemonte e 
Valle d’Aosta, e dall’altra la vista del paese dal versante ovest. Già da qualche anno poi, una famiglia australiana ha scelto il suggestivo luogo e 
l’antica storia di un’altra delle nostre cascine, quella della Galeisa, immersa nel verde, tra le vigne e le rocche della Valle Bera. Alcuni inglesi hanno 
comprato e ristrutturato una cascina baciata dal sole del sud in frazione Balbi, mentre una famiglia di danesi ha preso casa in località Ghiga. Infine, 
a San Carlo gli olandesi si godono la cartolina panoramica del nostro paese dalla casa che hanno acquistato in uno degli angoli più alti della nostra 
terra, condividendola con tanti amici che giungono per le vacanze. Questi benvenuti nuovi arrivi, si aggiungono ai diversi italiani che, allo stesso 
modo, hanno raggiunto le nostre colline e scelto qui una dimora, ed anche alle famiglie di molte nazionalità straniere che da anni risiedono qui da 
noi per lavoro. Quelli di cui parliamo sono però figli del movimento turistico internazionale, un po’ come il caro amico Heinz Waser, che sono 
partiti da un’altra parte del mondo e sono venuti ad investire qui per la grande bellezza e il fascino discreto dei nostri luoghi. 



TOPONOMASTICA E NUMERI CIVICI
Giorni fa abbiamo recapitato a tutte le famiglie castiglionesi una lettera che 
annunciava e spiegava l’operazione che ha preso avvio in questi giorni, che 
riguarda il riordino della toponomastica e della numerazione civica sul nostro 
territorio comunale. Si è voluto così rinfrescare la memoria sui termini di questo 
progetto che era già stato illustrato in una riunione pubblica nel mese di febbraio. 
Ricercando la scelta migliore per tutti, si è deciso di nominare nuove strade per 
evitare confusioni e caratterizzare ancor meglio le diverse zone del Comune.  Allo 
stesso tempo, viene rivista la numerazione civica, assegnando nuovi numeri ad 
ogni abitazione. L’assegnazione prevede, dal punto di vista pratico, il 
posizionamento di una nuova piastra uguale per tutti, che riporta il numero civico, 
il nome della via, il nome del Comune e lo stemma comunale; le pratiche 
burocratiche relative a questa nuova assegnazione saranno affrontate dal 
Comune insieme alla Nuova Italsignal, l’azienda che si sta occupando del lavoro, 
senza creare particolari problemi ai cittadini.
Su questa operazione devono essere chiari alcuni punti:
-  il signor Ivan Sassi, della Nuova Italsignal, è la persona che contatta ogni famiglia 
lungo il periodo di lavoro che durerà alcuni mesi: a lui si pagherà l’importo dovuto 
per la nuova piastra, mentre vi darà le informazioni necessarie.
-come già detto, le aziende che devono far realizzare materiale di 
confezionamento o promozionale, tengano presente la variazione del numero e 
dell’indirizzo, cercando di finire le scorte e valutare i tempi di utilizzo.
- è importante, per avere la massima visibilità dei numeri, che vengano scelte 
posizioni più vicine possibile alla strada di scorrimento, in modo che la ricerca e la 
lettura da parte di chi dovrà raggiungervi sia più efficace.
Il sindaco e gli uffici comunali rimangono a disposizione per ogni ulteriore 
informazione.

Nell’ultimo mese la strada provinciale 51 che attraversa il nostro territorio 
comunale è stata oggetto di importanti interventi, guidati e gestiti dal capo 
cantoniere della nostra zona, Luca Castagnoli. Il primo intervento è stato rivolto al 
posizionamento di una marcata segnaletica e di un segnale luminoso per 
evidenziare la pericolosità di una curva nei pressi dell’incrocio con via Manzotti. 
Un altro intervento ha affrontato il processo di erosione della rocca che minaccia 
un tratto della strada in zona San Carlo, sul dosso dove tempo fa si era già 
intervenuti realizzando una soletta di stabilizzazione. Visto l’incedere della rocca, 
alimentato anche dalle frequenti piogge dell’ultimo periodo, si è dovuto 
intervenire sul fosso sopra la strada per eliminare la stagnazione dell’acqua, e poi 
sul bordo della rocca dove si è scavato e posizionato una sorta di gabbione in 
legno riempito di materiale inerte per stabilizzare e favorire il defluire delle acque. 
Un altro intervento della Provincia sul nostro territorio ha riguardato la posa di 
nuovi asfalti in tre diversi tratti nella zona di frazione Balbi; in particolare, nel 
rettilineo che raggiunge la valle Tinella dove la sede stradale era piuttosto 
sconnessa, nei pressi del centro abitato della frazione e nei pressi della curva dei 
Ghiga per compensare lo scivolamento della scarpata. L’amministrazione 
comunale ringrazia in particolare Luca Castagnoli per il costante interessamento e 
la capacità operativa che ha dimostrato in più occasioni.

LAVORI SULLE STRADE PROVINCIALI

NOTIZIE DAL COMUNE

NUOVE FERMATE PER IL BUS A SAN CARLO
Sono state le condizioni meteorologiche che hanno caratterizzato l’inverno e la 
primavera, la causa dei rallentamenti ai lavori che l’amministrazione comunale ha 
previsto a San Carlo, per poter mantenere e riposizionare le due aree di fermata 
del bus sulla strada provinciale. Alla fine però si è riusciti concludere. Ora le 
fermate, una sull’andata e una sul ritorno della linea che collega il nostro paese 
con Alba, sono posizionate in punti visibili, per la sicurezza del servizio. Per le due 
aree si sono eseguiti lavori approfonditi che hanno contemplato la posa di 
tubazioni portanti e di altri elementi per la gestione dell’acqua di scorrimento, con 
una situazione particolarmente delicata in prossimità dell’incrocio tra la strada 
provinciale 51 e la strada comunale Marini. L’area corrispondente a quest’ultima 
posizione è stata anche cementata per mantenere stabile il fondo, mentre per 

l’altra zona di fermata, posta più in basso verso il paese, si è steso uno strato di 
ghiaia.

Lavori alle fermate dei bus a San Carlo (1)

Lavori alle fermate dei bus a San Carlo (2)

Nuova segnaletica sulla collina dei Brosia

La nuova piastra dei numeri civici



NOTIZIE DAL COMUNE

LA PRIMA CARTA D’IDENTITA’ ELETTRONICA
Il giorno 19 aprile è stata consegnata a Gloria Doglio Cotto la prima carta 
d’identità elettronica emessa dal nostro Comune che si è adeguato alle nuove 
disposizioni; il documento è una tessera plastificata delle dimensioni di una smart 
card con microchip elettronico che contiene i dati e le impronte digitali del 
cittadino. 

Castiglione Tinella diventa Il Paese della Vigna Scritta. L’idea nasce dall’intuizione 
di trasformare il vigneto in un testo letterario poetico, considerando il filare come 
un verso e quindi trasformarlo in esso, la struttura diventa pagina e il movimento 
della lettura abbraccia o si accosta a quello compiuto dal viticoltore che porta i 
suoi passi da un filare all’altro. Sei vigneti scelti, grazie alla disponibilità dei 
proprietari, saranno i luoghi protagonisti di un parco letterario unico e tangibile, 
un allestimento dedicato ai nostri grappoli di Moscato e al lavoro ritmico 
compiuto per vendemmiarli, uno strumento dai caratteri culturali, letterari e 
turistici da offrire ai visitatori delle nostre colline, un’esposizione che presto 
comparirà lungo le schiene ricoperte di tralci.

PROGETTO ‘’VERSI IN VIGNA’’

Dal 1 marzo scorso è attivo il nuovo regolamento relativo alla raccolta e allo 
smaltimento dei rifiuti. Ai cittadini sono stati consegnati i nuovi sacchetti in base 
ai calcoli predisposti dal COABSER, che si rifanno agli obiettivi imposti dalla 
Regione Piemonte su quantità e percentuali di differenziato da raggiungersi entro 
il 2020. Il minor numero di sacchetti distribuiti, in un primo tempo poteva far 
pensare ad una mancanza ma non è così: il numero proviene da calcoli ben 
analizzati e la diminuzione va letta come un incentivo a differenziare 
maggiormente, semplicemente perché ci sono i margini per farlo, utilizzando gli 
altri contenitori per la differenziata ed anche le vicine isole ecologiche. Meno 
rifiuto indifferenziato significa infine un risparmio per tutti, in ogni senso. Dopo i 
primi mesi di questo nuovo sistema i numeri parlano chiaro, le percentuali di 
indifferenziato diminuiscono e non assistiamo all’abbandono di sacchi lungo le 
strade o sul territorio, anche perché le sanzioni per chi compie gesti simili sono 
molto pesanti. Intanto la Tari a carico dei cittadini scende di qualche punto e 
presto verrà presa in considerazione l’opportunità di compiere un altro passo in 
avanti che affronterà il tema del compostaggio. 

IL NUOVO SISTEMA RIFIUTI

Nuovi asfalti in fraz. Balbi

Nuovi asfalti in verso la Valle Tinella

Nuovi asfalti presso la ‘’curva dei Ghiga’’

Gloria Doglio Cotto riceve la prima carta d’identità elettronica

Intervento sulle rocche a San Carlo



MATRIMONI:

NASCITE:

AUGURI A:

ICARDI Ivan e YANG Yan
sposi a Shanghai (Cina) il 20.03.2018

SIBONA Paolo e DOGLIOTTI Monica
sposi a Treiso il 28.04.2018

DELLO STRITTO Michele e VENTIMIGLIA Flavia
sposi al nostro Santuario il 20.05.2018

FERRO EDOARDO nato a Asti il 10.06.2018
da Ferro Roberto e Burello Monica

NOTIZIE DAL COMUNE

INCONTRI CON I CARABINIERI
Lo scorso 30 aprile si è svolto un incontro con i Carabinieri della nostra stazione di 
Santo Stefano Belbo, guidata dal Maresciallo Claudio Cherubino. La serata ha 
affrontato in particolare il tema, sempre attuale, delle truffe, oltre a diverse altre 
curiosità sollevate dai partecipanti. Questo tipo di incontro sarà sempre più 
frequente, per stringere in modo sempre più efficace la collaborazione tra l’Arma e 
i cittadini, e il prossimo è già stato programmato per il giorno lunedì 2 luglio alle 
ore 21 nella saletta polivalente nel seminterrato dell’edificio scolastico. Invitiamo 
quindi fin da ora tutti i castiglionesi a partecipare, onorando l’impegno che i nostri 
carabinieri ci rivolgono.

PER I NOSTRI ALUNNI UNA NUOVA 
LAVAGNA ELETTRONICA, UN LIBRO 
E PRESTO IL DOPOSCUOLA
Le nostre scuole si arricchiscono di una seconda lavagna elettronica per la 
didattica, allestita a fine gennaio in una delle aule della Primaria. L’apparecchio 
è stato acquistato e donato da Romano Dogliotti e dalla sua famiglia della casa 
vitivinicola La Caudrina; la scelta di questo dono era avvenuta in occasione 
dell’ultima “Serata del Bollito”, che si svolge ogni autunno presso la cantina 
dell’azienda. A Romano Dogliotti e alla sua famiglia vanno i nostri 
ringraziamenti. E’ giusto ricordare e ringraziare anche altre persone che 
pensano ai bambini castiglionesi: è il caso di Michelina Saracco, che da quando 
si è realizzato il parco giochi in paese sostiene con un contributo annuo le attività 
dei nostri piccoli, una generosità che nasce dal forte legame con Castiglione; al 
suo contributo quest’anno si è aggiunto quello di Paola e Giorgio Saracco per 
volontà della mamma M. Rosa (vedova Luigi Saracco), scomparsa poco tempo 
fa e molto affezionata al paese. 

Il Comune ha poi offerto, nell’ultimo giorno di scuola, un libro destinato agli 
alunni della primaria e ai loro genitori: il titolo è “Avanti tutta! Navigare nel 
grande mare di internet senza restare impigliati nella Rete!”, un volume 
istruttivo che spiega come gestire il rapporto con il mondo di internet e con i 
cosiddetti social. 
Un impegno particolarmente importante per studenti e famiglie, sarà poi 
attivato per il prossimo anno scolastico: infatti a partire dalla seconda settimana 
di lezione, partirà il servizio di doposcuola dedicato agli allievi della scuola 
elementare. La creazione di questo spazio è stata affidata all’associazione RDR 
(Ragazzi del Roero), molto qualificata in questo campo e già presente in molte 
realtà del nostro territorio. Questo servizio rappresenta il tentativo di andare 
incontro alle esigenze dei genitori che, oggi più che mai, si trovano costretti a 
dedicare sempre più tempo al lavoro, ma rappresenta altresì la volontà di creare 
un luogo di socializzazione, di svago, di crescita per i bambini del nostro 
Comune.
Con la proposta della creazione del CAM intendiamo andare a concretizzare la 
realizzazione di un punto di ritrovo in cui i ragazzi in età scolare possano 
trascorrere del tempo insieme ai coetanei e al contempo confrontarsi con una 
figura professionale preparata a supportare e soddisfare le esigenze dei 
bambini.
Proviamo di seguito a delineare, in linea teorica, la giornata tipo del CAM: alle 
ore 12.45 i bambini raggiungeranno l’educatore nello spazio destinato al 

doposcuola e insieme si recheranno in mensa dove verrà servito il pranzo. Alla 
fine del pasto ci sarà un momento di decompressione in cui i bambini potranno, 
insieme all’educatore, trovare uno spazio in cui rilassarsi, giocare, disegnare, 
ecc. Seguirà poi il momento dei compiti e dei vari laboratori che durante l’arco 
dell’anno verranno attivati.
L’attivazione del CAM sarà anche un’occasione per creare sinergie e 
collaborazioni tra i diversi enti territoriali, un’occasione per i ragazzi di un primo 
contatto con le associazioni presenti sul proprio territorio di residenza con 
l’obiettivo di accrescere la conoscenza di queste ultime in vista di una futura 
fruizione. Riteniamo infatti fondamentale, soprattutto all’interno dei piccoli 
paesi, sensibilizzare i giovani sul rispetto per il territorio di appartenenza, sulla 
valorizzazione delle proprie radici, in quanto saranno proprio loro “i cittadini di 
domani”.

FIRMATO IL ‘’PATTO SULLA SICUREZZA’’
TRA IL SINDACO E IL PREFETTO
Giovedì 7 giugno a Cuneo, il sindaco Bruno Penna e il Prefetto Giovanni Russo 
hanno firmato un “Patto sulla Sicurezza”, importante documento che definisce 
le condizioni e le necessità del territorio in relazione, appunto, alla sicurezza dei 
cittadini. Questo “patto” è atto formale e strumento necessario per poter 
accedere ad un finanziamento del Ministero su tale materia. Il nostro Comune, 
con questo passaggio, intende sviluppare il previsto ampliamento della rete di 
telecamere che è oggetto del progetto di videosorveglianza già sottoposto ad 
una speciale commissione in Prefettura. Mentre presto sarà installata una prima 
telecamera ad alta definizione in frazione Balbi, si ricorda che il Comune 
continua ad utilizzare la rete messaggistica telefonica per comunicare automobili 
e persone sospette, per informare e tenere alta l’attenzione: è importante che ci 
sia sempre la partecipazione dei cittadini con le loro segnalazioni che vanno 
sempre rivolte anche ai Carabinieri, al numero telefonico 112. 

Letture degli alunni della Primaria

La nuova lavagna elettronica

L’appuntamento nel Giorno della Memoria



EVENTI A CASTIGLIONE TINELLA

INAUGURATO IL PROGETTO ‘’MOSCATERIA’’
Lo scorso 9 marzo è stato presentato a giornalisti e operatori turistici il progetto 
della “Moscateria” ideato da Simone Cerruti presso il suo agriturismo Ai Ciuvin; 
per l’occasione sono intervenuti l’europarlamentare Alberto Cirio, il sindaco 
Bruno Penna, il presidente del Consorzio dell’Asti, Romano Dogliotti, insieme 
al vicepresidente Stefano Ricagno. Il progetto propone un approfondimento 
della conoscenza del Moscato, un’idea che è diventata marchio registrato e ha 
trovato il patrocinio del Consorzio di Tutela dell’Asti e del Comune di 
Castiglione Tinella che, insieme alla Bottega del vino Moscato, si occupa di 
valorizzare lo splendido paesaggio di vigneti certificato Unesco e i prodotti di 
questa terra. Si tratta di un valore aggiunto per l’offerta turistica proposta dal 
nostro territorio che aggiunge, oltre all’enogastronomia, altri elementi che 
invitano ad apprendere tratti di storia, di tradizione e una full immersion nel 
lavoro in vigna e in cantina. L’ospite viene infatti accompagnato prima nel 
vigneto e poi nei locali del piccolo museo agricolo dove si svela l’antico lavoro 
della vinificazione e dove appare anche un tipico “crutin”, dove le bottiglie da 
sempre vengono sistemate a riposare. Giunti a tavola, il percorso del gusto nei 
piatti accoglie la “contaminazione” dei caratteri del Moscato, presente nella 
cottura dei cibi e nei bicchieri per la degustazione attraverso le diverse sue 
forme: l’Asti o il Moscato Secco, il Moscato d’Asti, il passito di Moscato, fino a 
giungere alla grappa distillata dalle migliori vinacce di questo vitigno, oppure al 
cocktail “Moscato Tonic”. Il progetto è stato presentato anche nell’ultima 
edizione di Vinitaly.

IN CAMMINO SUI NOSTRI SENTIERI
Domenica 27 maggio l’Associazione Terre Alte di Cortemilia ha organizzato 
una escursione sui nostri sentieri naturalistici, toccando il Bosco delle Badie, il 
punto panoramico San Carlo e il Santuario del Buon Consiglio. Alla camminata 
hanno partecipato una trentina di persone provenienti da diverse parti del 
Piemonte. A fine giornata, il gruppo ha visitato la mostra fotografica dedicata 
alla nostra Contessa ed infine ha apprezzato la nostra gastronomia con una 
merenda sinoira presso la sede della Bottega del vino Moscato. 

PROSSIMI APPUNTAMENTI
Lunedì 16 luglio parte la rassegna “Un Palco tra le Vigne” a Villa Fogliati con il 
concerto delle “Robin Gals”; seguirà lunedì 23 luglio il concerto della “Four On 
Six Band” ed infine, lunedì 30 luglio sarà protagonista il grande pianista Fabio 
Giachino con il suo trio jazz.
Il “Virginia Day” quest’anno è programmato per domenica 29 luglio ed avrà lo 
stesso format dello scorso anno con l’apertura della mostra fotografica, la 
consegna del Premio Contessa, l’apericena “Invito a Corte” e il concerto finale 
di musica lirica con arie di Giuseppe Verdi.
Domenica 23 settembre sulle nostre colline si svolgerà invece la settima edizione 
del “Trail del Moscato”.

Il nuovo marchio della ‘’Moscateria’’

Il brindisi al nuovo progetto

Le ‘’Robin Gals’’ apriranno la rassegna musicale

In cammino tra i filari

Il gruppo di Terre Alte al Santuario



EVENTI A CASTIGLIONE TINELLA

I ragazzi della leva 2000 hanno ricevuto copia della Costituzione

Ecco alcune fotografie dei diversi appuntamenti della Festa Patronale di San 
Luigi che si è svolta dal 14 al 17 giugno.

IMMAGINI DALLA PATRONALE DI SAN LUIGI

La partenza della gara podistica

La partecipazione della Fidas alla corsa

Di corsa tra le vigne

La cena della patronale

I ragazzi dell’associazione Contessa

Al lavoro in cucina (1)

Al lavoro in cucina (2)



Roberto hanno potuto far ammirare le proprie opere ed hanno potuto avere un 
grande rilievo sulle pubblicazioni, dove si è raccontato il loro lavoro qui sulle 
nostre colline. Manuela poi, ad agosto avrà una mostra personale al Museo della 
Ceramica di Mondovì.

CASTIGLIONE PROTAGONISTA

EMANUELE CONTINO NELLA COMMISSIONE 

SPECIALE PER I SORI’

MARCELLO MANZO PRESIEDE IL NUOVO 

COMITATO DEDICATO AI MARTIRI DEL FALCHETTO

CONTINUA IL SUCCESSO DELLE CERAMICHE

CASTIGLIONESI FIRMATE INCORVAIA-DI GIORGIO

Le ceramiche artistiche 
castiglionesi di Manuela 
Incorvaia e Robero Di Giorgio 
compaiono ormai in diversi 
eventi su tutto il territorio 
nazionale, in particolare però 
sono state protagoniste al 
Centro Ceramico Fornace 
Pagliero a Castellamonte 
dove, da fine aprile a fine 
maggio, si è svolto l’evento 
“Pottery Art”. Essere a 
Castellamonte è importante 
per l’alta rappresentatività del 
luogo che storicamente è 
riconosciuta e perché si 
condividono scambi artistici e 
culturali quali strumenti di 
conoscenza del mondo della 
c e r a m i c a  d i  v a r i a  
provenienza. L’invito a 
questo centro ceramico, che 
fa parte anche di Torino 
Musei, è certamente motivo 
di orgoglio per i nostri artisti e 
per noi tutti: Manuela e 

Lo scorso 19 maggio, presso la sede del Comune di Santo Stefano Belbo, si è 
costituto ufficialmente il Comitato per i Martiri del Falchetto. Un nuovo e dovuto 
sodalizio che come finalità ha lo svolgimento di attività e l’organizzazione di 
eventi mirati a conservare la memoria dell’eccidio dei cinque giovani partigiani 
trucidati dai nazifascisti il 14 giugno 1944 in località Falchetto, a Santo Stefano 
Belbo, e quindi a consegnare al futuro i valori rappresentativi di questo fatto 
avvenuto sulle nostre colline. Il castiglionese Marcello Manzo è il presidente di 
questo nuovo gruppo, insieme a lui Giulio Liberati (vicepresidente), Mario Vola 
(tesoriere), Renato Grimaldi, Angelo Marello, Antonio Pireddu e Oreste 
Robino. Il Comitato si è reso immediatamente operativo per l’organizzazione 
dell’annuale evento commemorativo che si è svolto il 24 giugno presso la chiesa 
dei santi Giacomo e Cristoforo di Santo Stefano Belbo e poi al monumento sulla 
collina; in questa occasione il nuovo Comitato ha consegnato a Valentino 
Castellani, oratore ufficiale dell’evento, una carta celebrativa per il ricordo. Per 
Marcello è certamente un onore presiedere un comitato che intende preservare 
e difendere alti valori come quello della libertà; lui e tutta la sua famiglia sono 
strettamente legati alla storia della Resistenza sulla nostra terra, per le vicende 
vissute dal nonno Olimpio Marino (il comandante partigiano “Freccia”), 
scomparso cinque anni fa. Anche papà Vittorio (scomparso lo scorso anno) non 
mancava mai ai momenti celebrativi, offrendo sempre la disponibilità 
nell’organizzazione tecnica, ed oggi è sempre presente la moglie Marilena, figlia 
di Olimpio. Con il nuovo Comitato ha nuovo e importante rilievo l’impegno 
personale e civile di Marcello, che prosegue sul cammino della memoria con 
nuovi passi accanto a quelli lasciati da chi prima di lui, e noi castiglionesi ne 
siamo particolarmente orgogliosi.

Emanuele Contino

Il nuovo comitato insieme a Franco Vaccaneo e Luigi Genesio Icardi

Nel corso di alcune riunioni del Consiglio direttivo, e poi in particolare 
nell’assemblea che si è svolta a Santo Stefano Belbo il 29 marzo scorso, 
l’Associazione Comuni del Moscato ha dibattuto il tema dei cosiddetti ‘‘sorì’’, di 
quei versanti molto ripidi tipici delle nostre colline dove il lavoro in vigna diventa 
particolarmente difficile e oneroso. In accordo con il Consorzio di Tutela 
dell’Asti e del Moscato d’Asti, presso la cui sede si è tenuto un altro incontro sullo 
stesso argomento, si è deciso di allestire una Commissione Speciale formata da 
amministratori comunali e da consiglieri del Consorzio, un gruppo ristretto che 
si occupi dell’argomento attraverso tavoli di lavoro e una programmazione che 
includa dapprima una mappatura corretta, aggiornata e definitiva dei vigneti in 
pendenza, lavorando poi successivamente ad una modifica del disciplinare, 
inserendo una menzione geografica aggiuntiva. Attraverso la posizione del 
sindaco di Castiglione Tinella all’interno del Consiglio dell’associazione, è stata 
conferita delega a Emanuele Contino per essere uno dei membri di questa 
specifica commissione. La scelta è dovuta, in quanto Emanuele, oltre a essere 
direttamente coinvolto da questa realtà, quale proprietario insieme alla sua 
famiglia di vigneti in forte pendenza, è da tempo l’ispiratore del progetto che si 
vuole attuare, per far nascere strumenti che valorizzino particolarmente il lavoro 
e i prodotti di queste preziose porzioni di collina, in particolare proprio 
attraverso l’idea della menzione geografica aggiuntiva come obiettivo finale.

Opera di Manuela IncorvaiaOpera di Roberto Di Giorgio



Il gruppo comunale FIDAS di Castiglione Tinella oltre a continuare la preziosa 
raccolta di sangue e plasma, come previsto dal calendario, partecipa anche a 
vari eventi sia nel nostro Comune che al di fuori. Un gruppo di donatori ha 
partecipato alla gara podistica “ASPETTANDO IL TRAIL DEL MOSCATO” 
che ha dato il via ai festeggiamenti della festa patronale di S. Luigi, in occasione 
della quale abbiamo donato uno zaino con materiale promozionale ai ragazzi 
della leva che hanno ricevuto copia della Costituzione Italiana dal sindaco. Due 
membri del nostro gruppo presenziano sempre con il labaro alle varie feste 
sociali dei gruppi della ZONA TRE di cui noi facciamo parte. Siamo stati 
presenti alla Festa a Torino per il 60° anniversario della fondazione FIDAS 
assieme ad altri gruppi del Piemonte: evento che si è svolto nel mese di febbraio. 
Eravamo presenti anche a Napoli per il raduno nazionale a fine aprile e abbiamo 
sfilato per la città assieme a molti rappresentanti dei gruppi FIDAS provenienti 
da varie regioni d’Italia.
Grazie alle offerte che raccogliamo possiamo continuare a fare i versamenti per 
le due adozioni a distanza che sosteniamo da tempo, una in memoria di 
Riccardo Rizzoglio. Con le offerte siamo riusciti a comprare un impianto audio 
che sarà a disposizione delle scuole, dell’Associazione Contessa, del Comune e 
di qualunque associazione di Castiglione ne abbia bisogno. 
Un gruppo di persone dona anche il plasma. Questo prelievo si effettua 
bimestralmente a Canelli seguendo un calendario preciso e rivolgiamo quindi 
l’invito a quanti fossero interessati ad aderire a questo programma, per aiutare a 
superare così la forte necessità di plasma e sangue durante il periodo estivo.
Per quanto riguarda i nostri eventi, il 17 dicembre scorso si è svolta la seconda 
edizione di “PORTA IL TUO PELUCHES A DONARE IL SANGUE”: i bambini 
hanno accompagnato il proprio peluches preferito nelle varie fasi della 
donazione, dalla compilazione del questionario alla visita medica e infine al 
“prelievo”: all’evento ha partecipato anche Babbo Natale, ha donato anche lui e 
dopo aver consegnato un dono ai bambini è stata offerta a tutti una meritata 
merenda con pane e Nutella.
E’ prevista invece, per il prossimo 22 luglio, la terza edizione di “APERICENA 
DI MEZZA ESTATE”: vi aspettiamo numerosi!

FIDAS 
a cura di Paola Aimasso

A. T.C. CONTESSA DI CASTIGLIONE
a cura di Pier Giorgio Marchisio 

ANCORA UNA VOLTA

SAN LUIGI

NOTIZIE DAL GRUPPO 

Bi-bip un sms in arrivo dalla Pro Loco: “i depliant sono arrivati, ci troviamo 
stasera alle nove per dividerceli, ciao”. Dopo quattro mesi e una decina di 
riunioni il programma della festa patronale è messo nero su bianco. Non è 
proprio facile fare una bella festa con le nostre modeste risorse finanziare e 
umane, ma continuiamo a provarci. Avevamo organizzato anche Il Giorno delle 
Orchidee per il 6 maggio, ma siamo stati costretti dal maltempo ad annullarlo, e 
la serata fritto misto del 24 aprile al Santuario che è andata bene.
Ora bisogna iniziare a distribuire i pieghevoli, raccogliere la pubblicità (siano 
ringraziati gli sponsor), fare il giro ad attaccare i manifesti ed iniziare con i 
preparativi in piazza.
Domenica 10 giugno iniziamo a montare la struttura coperta approfittando del 
bel tempo: siamo una decina. Lunedì sera la completiamo, martedì e mercoledì 
mettiamo i tavoli e attrezziamo la cucina. Marco Cacciabue e Roberto Manzo 
provvedono all’impianto elettrico. Con il “ballo” piazzato c’è già aria di festa!
Giovedì 14 s’inizia con la serata dello sport, la corsa podistica di 10 km, 
promemoria del più grande Trail di settembre. Il tempo è bello, l’organizzazione 
funziona e tutti sono contenti. Gli iscritti sono 104, (anche una rappresentanza 
della Fidas di Castiglione), qualche commensale in più alla tavolata finale da noi 
gestita. Dividiamo il successo con la palestra Dynamic Center di Santo Stefano 
Belbo.
Venerdì riproponiamo il collaudato apericena che fa mangiare il mondo, (o 
anche solo un centinaio di persone); il cibo è buono, l’Asti Secco scorre a fiumi, 
e la musica folcloristico-demenziale degli “Element da piola” ci diverte. Ne risulta 

un’ottima serata. Notiamo con piacere la presenza dei giovani di Castiglione. 
Sabato è ancora di scena la gastronomia con la costinata, una vera delizia per il 
palato, accompagnata da altre bontà e innaffiata dal buon vino, e bissiamo le 
presenze di venerdì. In più le serate mangerecce hanno avuto il valore aggiunto 
della birra artigianale made in Castiglione di “Rolio beer”. Il programma della 
domenica inizia con la consegna della Costituzione ai ragazzi della leva 2000, 
continua con la Messa in onore del patrono San Luigi e l’aperilonga serale 
curato dal Don Castillo Café con tanto di musica e ballo libero, che non è andato 
affatto male. In quest’annata dove tutto è veloce, seppure della durata di quattro 
giorni, la festa è passata in fretta offrendo molteplici occasioni di aggregazione 
che, pensiamo, meritavano di essere sfruttate di più. Il nostro gruppo ha 
lavorato non poco, come sempre coadiuvato dai volontari aggiunti, è stato 
comunque contento e si è anche divertito.

PROSSIME DONAZIONI 
presso salone Casa di riposo Sant’ Andrea

Foto di gruppo

DOMENICA 23 SETTEMBRE 2018
DOMENICA 23 DICEMBRE 2018

CALENDARIO PLASMA
presso sede FIDAS di Canelli

LA PRIMA SETTIMANA DI 
FEBBRAIO, APRILE, GIUGNO,  
AGOSTO, OTTOBRE E DICEMBRE

La festa a Torino 

Il raduno nazionale a Napoli



DAL NOSTRO SANTUARIO
a cura di Federica Pavanello e Pier Giorgio Marchisio

FACCIAMO CIRCOLO INSIEME

Foto di gruppo del corso di teatro

ALTRE GEMME PER IL SANTUARIO
Il 26 aprile il Santuario del Buon Consiglio ha celebrato l’anniversario 
dell’apparizione del 1675; il bel tempo ha permesso la processione cosicché i 
fedeli hanno rivissuto l’antico rito nella sua completezza. E’ stata la scintilla, il 
fatto determinante dal quale, in più tappe, è stata creata l’attuale struttura. 
Ricordiamole brevemente: 1675 l’apparizione al vecchio pilone, già dotato del 
quadro votivo dal pellegrino Oliviero Ghiga; 1817 viene posata la prima pietra 
di una nuova cappella terminata nel 1838; 1850-1852 viene costruita la chiesa; 
1870 viene costruito il campanile. Ancora molti altri lavori edilizi sono stati fatti 
fino ai nostri giorni. Un tale sviluppo strutturale è stato possibile solo grazie ad 

un crescente sviluppo devozionale: i muri sono il contenitore, le preziosità 
arrivano dalle testimonianze di fede.
Una interessante novità: monsignor Diego Bona, nato a Castiglione nel 1926 e 
sempre affezionato alla Madonna della sua infanzia, muore il 29 aprile 2017 e 
lascia al Santuario l’anello e la croce pettorale che ora sono accolte in una teca 
nel salone. Lo stesso è stato a lui dedicato e inaugurato solennemente proprio il 
giorno della festa dal vescovo di Saluzzo monsignor Sebastiano Bodo con i 
prelati locali, alla presenza dell’amministrazione comunale e di tanti 
parrocchiani, fedeli e pellegrini. Diego Bona è stato vescovo in provincia di 
Roma e poi a Saluzzo; nella festa del 1988, ricorrenza del centocinquantenario 
della costruzione della cappella, fu lui a incoronare la Madonna col bambino.
Il Santuario è tuttora in pieno giubileo speciale per i 200 anni dalla posa della 
prima pietra (1817) che si concluderà domenica 2 settembre 2018. E’ 
un’occasione rara e speciale di riflessione e rinnovamento spirituale offerta a 
tutti, con la possibilità di attraversare la porta della Misericordia e ottenere 
l’Indulgenza plenaria. Si fanno incontri di preghiera ogni mercoledì sera e il 
primo sabato di ogni mese, si accolgono numerosi pellegrinaggi. Vi si trovano 
pubblicazioni storico-religiose quali “Memoria e profezia” di Padre Emilio, 
“Ritrova la gioia della fede” e “Il senso di ogni cosa” di Don Filippo. Sono 
documenti che guidano alla scoperta del luogo e offrono argomenti di 
riflessione.

La S. Messa del 26 Aprile

La teca con gli oggetti personali di Mons. Diego Bona

La cerimonia di inaugurazione della sala

Il Circolo Acli del Buon Consiglio domenica 25 marzo ha indetto la riunione 
annuale dei soci relazionando le attività svolte durante l’anno e presentando il 
proprio bilancio, chiuso in attivo.  Il Direttivo, che è sempre alla ricerca di nuovi 
stimoli per incentivare il lavoro del Circolo, si è detto soddisfatto per la 
partecipazione e il gradimento delle sue proposte. In particolare è stato molto 
apprezzato il corso di ginnastica dolce, al quale si è aggiunto, dal mese di 
gennaio, quello di step per le signore più attive che non temono di unire il ritmo 
con una sana fatica fisica; il corso di lingua Inglese, che ha visto la partecipazione 
di allievi su due corsi di diverso livello, quello di teatro, con la partecipazione 
dell’attore e scrittore Paolo Tibaldi che ha contribuito a preparare lo spettacolo 
del 17 febbraio “Dalle Langhe al carnevale, ogni storia…vale!” presentato al 
teatro del Santuario, che ha visto il debutto di bravissimi giovani talenti. 
Sabato 10 febbraio invece il Circolo ha organizzato “Polenta e capriolo”, cena il 
cui incasso è servito per ultimare il pagamento dei lavori di ristrutturazione e per 
garantire il proseguimento di tutte le attività. Il Direttivo ringrazia i numerosi 
partecipanti. Sono state molto gradite anche le “serate salute” e informative 
proposte al Circolo: quella del 2 marzo con il dottor M. Giraudo sul tema “Cosa 
succede al cervello col passare del tempo, come mantenerlo attivo e con una 
buona memoria che non perde un colpo!”, quella del 13 aprile con l’avvocato 
Piera Icardi sul tema “Legittima difesa: dalla proporzione tra azione e reazione 
all’eccesso di difesa il passo è breve” e quella del 27 aprile con il dottor 
Bertolusso sul tema “…..Che mal di schiena!”. 
Mercoledì 25 aprile, per la festa patronale del Santuario, il Circolo ha 
organizzato un pomeriggio di giochi per i bambini con il prezioso sostegno delle 
educatrici del gruppo oratorio che ringrazia per la grande disponibilità e 
pazienza. Il corso “Cantiamo insieme”, iniziato al Circolo grazie alla disponibilità 
della maestra Bruna e di Davide, ha trovato il suo naturale sviluppo nel ruolo di  
animazione liturgica durante la celebrazione della Messa; in particolare i giovani 
cantori sono stati molto apprezzati alla Messa di Prima Comunione celebrata in 
Santuario il 13 maggio. Ci auguriamo che questo importante servizio possa 
continuare e crescere sempre meglio arricchendosi di nuove voci.
Martedì 22 maggio, in occasione della memoria di Santa Rita e del giubileo delle 
donne svoltosi al Santuario, ha preparato l’incontro con la Presidente 
dell’Associazione Unitalsi-sottosezione di Alba, signora Costanza Ferrero, che 
ha portato la sua testimonianza raccontando il suo impegno verso gli ammalati. 
La serata si è conclusa con un momento conviviale.
Domenica 27 maggio ha collaborato con l’Associazione Famigliarmente per la 
giornata diocesana delle famiglie. Nel suo piccolo il Circolo vorrebbe diventare 
sempre di più un luogo di incontro, di proposte e di confronto dove tutti, giovani 
e adulti, possano trovare uno spazio per stare insieme in amicizia. Aspettiamo 
quindi idee fresche e nuove, soprattutto dai nostri giovani, ai quali possiamo 
offrire uno spazio adeguato e pronto per tante nuove occasioni.



a cura della redazione

GRUPPO ALPINI

MOVIMENTO ALPINO
In occasione del pranzo sociale del Gruppo Alpini castiglionese, che si è svolto 
domenica 18 febbraio presso il salone del nostro Santuario, si sono raccolte le 
adesioni annuali. In questi primi mesi dell’anno i nostri alpini hanno partecipato 
al raduno nazionale di Trento ma, prima ancora, sono stati presenti al raduno 
annuale dell’Associazione Alpini in Langa che a fine aprile si è svolto a 
Cherasco. E’ in questa occasione che abbiamo salutato tutti dando 
l’”arrivederci” per il prossimo anno nel nostro paese: già, perché il raduno 
annuale di tutti i gruppi alpini delle Langhe l’anno prossimo si terrà a Castiglione 
Tinella. La decisione è stata discussa e intrapresa nei primi giorni di questo 
anno, attraverso un confronto tra l’amministrazione comunale, il presidente del 
nostro Gruppo, Bruno Carlidi, e il presidente dell’associazione Valter Santero. 
Sarà un impegno notevole ma anche un grande orgoglio, una festa che renderà 
Castiglione protagonista, anche in onore dei nostri alpini caduti in guerra o 
“andati avanti” successivamente: un lunga lista che accoglie anche la recente 
scomparsa dell’alpino Gigliano Marino che qui vogliamo ricordare.

I nostri alpini a Cherasco

DALLE NOSTRE SCUOLE
a cura di Simona Fogliati

Con il mese di giugno si chiude l’anno scolastico! Per le nostre scuole questo è 
stato un anno molto interessante, ricco di impegni e stimoli. Abbiamo avuto la 
fortuna di avere delle insegnanti molto qualificate, sia all’infanzia che alle 
elementari, che hanno costruito molto, lavorato sodo e in modo proficuo con i 
nostri bambini. Ora vi raccontiamo un pochino quello che è stato fatto in questa 
seconda parte dell’anno scolastico.
I piccoli della scuola dell’infanzia guidati dalle maestre Luciana, Mirella e Gianna 
hanno lavorato tantissimo sia a scuola che “fuori”, approfittando del sole della 
primavera infatti, il 9 maggio hanno passeggiato tra i vigneti, fino al Santuario 
della Madonna del Buon Consiglio. La magnifica e gioiosa giornata si è conclusa 
con un pic nic a base di panini deliziosi e tanto cioccolato per tutti... E divertenti 
giochi all'aperto!!! Il 30 e il 31 maggio la scuola si è popolata di nuovi bambini, 
grazie al Progetto "Scuola Amica". I bimbi che inizieranno la Scuola dell'infanzia 
a settembre, hanno partecipato alle lezioni e con loro si è giocato, disegnato e 
cantato in allegria! 

Grazie al progetto organizzato dalla scuola di Santo Stefano Belbo "Un 
serpente... Brrrrrr che paura!", l'8 giugno è arrivato a fare visita ai bimbi il dottor 
Giovanni, un dottore "degli animali", che ha portato alcuni animaletti un po' 
strani... Un piccolo pitone, un geko timido, 2 tartarughe simpatiche e un 
camaleonte curiosissimo... Giovedì 14 giugno "Grande festa di fine anno 
scolastico, la festa dei remigini". I bimbi si sono trasformati nei colori 
dell'arcobaleno... ed hanno recitato!!! Quest'anno 12 bambini lasceranno la 
Scuola dell'infanzia per entrare alla primaria! È stata una meravigliosa festa, in 
compagnia di genitori, nonni e amici... si è cantato, ballato e mangiato tutti 
insieme!!! Il ricordo più bello: la canzone dei Remigini e la consegna dei diplomi!
Il 18 giugno tutti insieme hanno fatto visita ai nonnini della casa di riposo di 
Sant'Andrea. Hanno offerto i loro semplici e colorati disegni e cantato con loro 
tante canzoncine. È stato un momento felice, grazie ai meravigliosi sorrisi e alle 
loro voci vivaci! Il 21 giugno, per concludere l'anno scolastico in allegria, la 
signora Francesca del "Progetto Nati per leggere" ha proposto una lettura 
animata, come tema la natura... È stato un momento educativo e didattico 
speciale, che ci ha fatto capire quanto sia importante rispettare ed amare la 
natura che ci circonda.

UN RICCO SEMESTRE
I più grandi, gli allievi della scuola elementare guidati dalle maestre Carla, 
Mirella, Cristiana, Angelica, Margherita, Mariella e Lorenza non sono stati da 
meno! Anche loro sono stati in visita alla casa di riposo Sant’ Andrea e con canti 
e giochi hanno rallegrato gli ospiti, sempre molto felici di accoglierli e lavorare 
con loro. In occasione della giornata della memoria i bambini, alla presenza del 
Sindaco, hanno letto alcune frasi di Primo Levi e Anna Frank, l’argomento è 
stato inoltre approfondito con la lettura di altri testi, con canti ed elaborati. 
Un’altra bella iniziativa è stata l’organizzazione del corso di primo soccorso. È 
stato spiegato ai bambini il funzionamento del sistema di emergenza del 112 
(chiamata, riconoscimento situazione di pericolo, localizzazione) e gli studenti 
hanno anche eseguito una prova pratica, mettendo in atto alcuni interventi di 
primo soccorso con l’ausilio di un manichino. Al termine del corso tutti i 
partecipanti hanno ricevuto il “DIPLOMA DI SOCCORRITORE”.
Molti altri impegni hanno aggiunto valore alle attività didattiche. È proseguita 
infatti la collaborazione con la biblioteca comunale, che ha accolto gli allievi della 
classe quarta per un progetto di lettura e drammatizzazione, inoltre è stata 
riproposta l’esperienza della lettura animata in collaborazione con 
l’associazione “ la nottola di Minerva” che sempre piace sia ai più piccoli che ai 
più grandicelli.
Con la partecipazione al progetto “PRIMAVERA DI SPORT” nel mese di aprile 
sono intervenuti due esperti che hanno proposto lezioni di tennis e scacchi. 
Molto interessante ed educativo è stato anche il dibattito su corretta 
alimentazione e spreco alimentare. Ad animare il dibattito è intervenuta la dott. 
Geuna.
E non poteva mancare la gita… ops scusate “uscita didattica”! Quest’anno i 
bambini hanno fatto visita alla fattoria didattica AGRISAPORI di Pralormo. Qui 
gli studenti hanno interagito con gli animali, hanno visitato il bosco e i campi 
circostanti la fattoria e soprattutto hanno assistito alla produzione del gelato che 
hanno poi mangiato in compagnia! A questo punto non ci resta che ringraziare 
tutte le insegnanti, alcune di loro  saranno con noi anche il prossimo anno, altre 
purtroppo saranno destinate ad altre scuole, ma tutte resteranno nel nostro 
cuore!
BUONE VACANZE A TUTTI!

Gli alunni dell’Infanzia al Santuario

Le letture animate a scuola



a cura di Simone Cerruti

a cura di Paolo Morando

BOTTEGA DEL VINO MOSCATO

IL NUOVO DIRETTIVO

DI TERRA E DI VIGNE

VIGNETO E TUTELA DEL SUOLO

In agricoltura il suolo è stato per lungo tempo considerato poco più che un 
supporto meccanico per le radici, a cui aggiungere l’acqua e le sostanze nutrienti 
necessarie per la crescita delle piante. Soltanto in tempi recenti si è cominciato a 
prestare attenzione alla salvaguardia del suolo e della biodiversità in esso 
presente, e a considerare l’importanza dei microrganismi utili, in particolare 
funghi micorrizici e batteri promotori di crescita. Si tratta di microrganismi che 
formano una simbiosi con le radici delle piante, ricevendo  nutrimento dalla 
pianta che contraccambiano con  nutrienti minerali derivanti dalla 
decomposiazione della sostanza organica ed acqua.  Numerosi studi hanno 
dimostrato correlazioni fra microrganismi del suolo e qualità delle produzioni.   
E’ molto importante prestare attenzione ad adottare le giuste pratiche: un uso 
attento e non eccessivo di fertilizzanti minerali, di fitofarmaci,  l’applicazione 
della lavorazione minima, l’inerbimento. Per migliorare la fertilità del terreno 
possiamo intervenire principalmente con due opzioni: l’inerbimento spontaneo 
permanente e il sovescio, con il quale  possiamo sfruttare essenze vegetali che 
per le loro peculiarità intrinseche possono migliorare il terreno da noi coltivato. 
L’impiego dell’inerbimento spontaneo e permanente come mezzo per 
contrastare l’erosione e la degradazione del suolo non è ancora sufficientemente 
diffuso. Non è infrequente, infatti, assistere a operazioni di trinciatura dell’erba 
che somigliano a lavorazioni superficiali e che distruggono completamente la 
cotica erbosa. Operazioni così invasive permettono sì di ridurre il numero di 
interventi necessari al contenimento della flora spontanea, ma non sono 
giustificati e giustificabili in impianti adulti dove la competizione che l’erba 
esercita nei confronti della vite è molto limitata e dove sarebbe preferibile 
controllarne lo sviluppo con operazioni meno aggressive. A questo proposito si 
sottolinea come la funzione antierosiva dell’erba è tanto maggiore quanto più il 
prato è mantenuto stabile ed indisturbato, dove cioè l’erba non viene mai 
rimossa attraverso lavorazioni e quanto più larga è la striscia inerbita. 
L’inerbimento è anche un'ottima pratica per preservare il contenuto in sostanza 
organica del suolo e per diminuirne il compattamento dovuto alla 
meccanizzazione. Il prato stabile, inoltre, contiene l’evaporazione dell’acqua dal 
terreno grazie all’azione pacciamante svolta dai residui di sfalcio e trinciatura, 
mantiene il terreno più fresco rallentando la mineralizzazione della sostanza 
organica e migliora il microclima del vigneto. Il sovescio crea un piccolo ciclo 
completo della materia organica, in quanto si parte dalla semina di una o più 
varietà che cresceranno sul nostro terreno, su questo verranno sfalciate, o 

Con l'arrivo del nuovo anno, è giunto al termine il mandato del Consiglio 
direttivo guidato da Luca Arione che per tre anni ha sostenuto le attività del 
paese e non solo, facendo conoscere il nostro Moscato d’Asti anche fuori 
regione. Ringrazio lui (e gli altri membri del Consiglio) con piacere a nome di 
tutti i soci per le attività svolte e per essere rimasto nel nuovo direttivo che è cosi 
composto: Simone Cerruti (presidente), Alessandro Dogliotti (vicepresidente), 
Ornella Pelissero (segretario), Luca Arione, Matteo Soria, Edoardo Soria 
(consiglieri). Il nuovo gruppo ha pensato di riprendere alcune attività come la 
partecipazione al Moscato Wine Festival di Torino, organizzato 
dall’associazione Go Wine, che si è svolto il 20 giugno scorso. Abbiamo avuto 
quindi la possibilità di far conoscere Castiglione e il Moscato delle nostre aziende 
ad un pubblico di giornalisti, esperti di settore ed enoappassionati. Abbiamo 
stipulato una convenzione proprio con Go Wine, che permetterà a tutti i nostri 
soci di partecipare, qualora lo volessero, alle varie manifestazioni in giro per 
l’Italia organizzate da questa associazione, con rilevanti sconti. Le aziende 
verranno avvisate di volta in volta e basterà dare la propria adesione 
direttamente a noi. Stiamo anche lavorando per migliorare il sito internet 
aggiornando i dati delle aziende, adattandolo ai dispositivi mobili ed alle nuove 
normative, che, come sappiamo, non mancano mai. Anche la grafica verrà 
rinfrescata aggiungendo materiale come il video del nostro Comune e la 
webcam già presenti sul sito internet comunale. Come sempre, continuerà la 
collaborazione con il Comune e con tutte le associazioni per i consueti eventi del 
paese ma anche in vista di altre importanti manifestazioni come quella del 
Gruppo Alpini prevista per il prossimo anno. Il 2019 sarà infatti un anno 
importante per Castiglione, ma anche per la Bottega, che spegnerà le sue prime 
20 candeline: siamo speranzosi di poter organizzare un bell’evento con l’aiuto di 
tutti i produttori per festeggiare insieme. Il nostro più grande augurio per 
l’associazione, che vuol essere anche una preghiera per le aziende, è quello di 
riuscire a coinvolgere in maniera sempre più costante i soci “storici” ed i nuovi 

giovani che con nostro piacere hanno fatto richiesta di adesione dando vita a 
nuove iniziative. E’ fondamentale perché non si perda lo spirito del sodalizio, 
vedere interesse sempre rinnovato da parte dei soci tutti, per poterci 
confrontare, avere nuovi stimoli, valutare nuove proposte e metterle in pratica 
con spirito di collaborazione. Abbiamo la fortuna di abitare in un territorio 
tutelato dall’Unesco, che ci invidia il mondo intero, e di avere alcune tra le 
migliori aziende vitivinicole piemontesi: Castiglione è la patria del Moscato 
d’Asti e non dobbiamo stancarci mai di lavorare, tutti insieme, per far conoscere 
il nostro territorio. Sono tanti infatti i turisti che arrivano a Castiglione nelle 
nostre strutture, nelle nostre cantine e che apprezzano le nostre colline: 
l’enoturismo può essere molto rilevante per paesi come il nostro ed è 
importante che tutti lavorino in questa direzione: dalle attività ai privati, seppur 
con pesi e misure diverse, non solo facendo conoscere il paese in giro, ma 
facendo arrivare i turisti direttamente da noi, in modo che possano toccare con 
mano, vedere con gli occhi e gustare con il palato, quello che abbiamo da offrire 
e che ritornino, magari con qualche amico e per qualche giorno in più. E’ un 
percorso lungo, talvolta difficile, ma che può portare tante soddisfazioni. Che 
dire quindi? Tanti auguri a noi, perché possa essere l’inizio di un percorso 
ancora più ricco di successi per la Bottega e per tutti i soci!

rullate, e quindi interrate. Senza interramento dopo il taglio non si parla di 
sovescio ma di inerbimento temporaneo: anche in questo caso sarebbe 
comunque preferibile il taglio “lungo” o la rullatura alla trinciatura, per rallentare 
la mineralizzazione della sostanza organica e ridurre l’evaporazione dal suolo.  
Le problematiche che si possono affrontare e risolvere con questa pratica sono 
molteplici: il denominatore comune è il miglioramento del terreno attraverso la 
riattivazione dello stesso, quindi maggior vita microbica, con conseguente 
miglioramento dell’attività radicale, maggior presenza di aria nel suolo, fattore 
quasi sempre carente a causa del compattamento dovuto all’utilizzo di 
macchinari, maggior presenza di humus e sostanza organica, fattori essenziali 
per produzioni di buona qualità. Inoltre altri benefici ormai ben noti e descritti 
che si possono ottenere con un sovescio sono: contenimento dell’erosione 
superficiale, contenimento delle malerbe, contenimento di nematodi e funghi 
patogeni.

Il nuovo presidente Simone Cerruti

Esempio della pratica del Sovescio
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Conoscendo l’abilità ai fornelli dei castiglionesi, sono qui proposte le loro ricette per scoprire i deliziosi piatti che si preparano nelle 
nostre case.  Il  “consiglio” di questo numero è di Simone Cerruti.

CONIGLIO AL MOSCATO D’ASTI

Preparazione

Preparare il brodo facendo bollire una parte di sedano, carota e cipolla in una pentola colma d'acqua per circa 1 ora. Nel 
frattempo tagliare il coniglio a pezzi, meglio se disossato, e farlo rosolare in padella con l’alloro, dopodiché sfumare tutto 
con il Moscato. Aggiungere le restanti verdure tagliate a cubetti molto piccoli, il sale e il timo. Lasciare evaporare bene 
l'alcol del vino, continuare la cottura a fuoco lento per almeno 2 ore aggiungendo il brodo vegetale di tanto in tanto in 
modo da creare una salsa. A cottura ultimata, servire con un contorno a piacere. Un vino in abbinamento consigliato 
potrebbe essere un buon calice di Moscato secco, magari con fermentazione in legno.

1 coniglio
1 bottiglia di Moscato d'Asti
sedano, carota, cipolla q.b.

Enoteca – Wine Shop
via piana del salto 66

14052 Calosso AT
Tel 0141853603

Ingredienti per 6 persone

timo, alloro
brodo vegetale
sale
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